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Agenti fisici 
TITOLO VIII

•Disposizioni generali (Capo I)

•Rumore (Capo II)

•Vibrazioni (Capo III)

•Campi elettromagnetici (Capo IV, attuazione 
della Direttiva 2013/35/UE ) 

•Radiazioni Ottiche Artificiali (Capo V)

• Ultrasuoni, Infrasuoni, microclima e atmosfere 
iperbariche (no capo specifico) 



Articolo 181 - Valutazione dei rischi
1. Nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro valuta tutti i rischi
derivanti da esposizione ad agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune
misure di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di buona tecnica
ed alle buone prassi.
2. La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed
effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato nell’ambito del
servizio di prevenzione e protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia. La
valutazione dei rischi è aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero
renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorveglianza sanitaria rendano necessaria
la sua revisione. I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e calcolo dei livelli di
esposizione costituiscono parte integrante del documento di valutazione del rischio.
3. Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali misure di prevenzione e
protezione devono essere adottate. La valutazione dei rischi è riportata sul documento di
valutazione di cui all’articolo 28, essa può includere una giustificazione del datore di lavoro
secondo cui la natura e l’entità dei rischi non rendono necessaria una valutazione dei rischi

più dettagliata.



Il D. Lgs.81/08 e s.m.i. non fornisce indicazioni specifiche per la gestione del rischio da

esposizione ad US, pur indicandoli esplicitamente tra gli agenti fisici (ex art.180) per i quali

esiste l’obbligo di valutazione del rischio

Il rischio US è da valutarsi con riferimento alle buone prassi
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Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da Agenti Fisici 
ai sensi del Decreto Legislativo 81/08

Parte 1: Titolo VIII Capo 1 
Parte 2: Radiazione Solare 
Parte 3: Microclima 
Parte 4: Rumore 
Parte 5: Vibrazioni
Parte 6: Radiazioni Ottiche Artificiali
Campi elettromagnetici 

A breve atmosfere iperbariche





GRUPPO DI LAVORO









SEZIONE A – EFFETTI SULLA SALUTE E SORVEGLIANZA SANITARIA







SEZIONE B – METODICHE E STRUMENTAZIONE PER LA MISURA DEGLI US IN ARIA

- individuate le grandezze fisiche che devono essere misurate o stimate

- la strumentazione di misura 

- la strategia di misura

- i fattori che influenzano l’incertezza



SEZIONE C – VALUTAZIONE DEL RISCHIO















SEZIONE D – GESTIONE DEL RISCHIO

- misure tecniche e organizzative per ridurre il rischio (inclusa la segnaletica e la 
delimitazione delle aree) 

- dispositivi di protezione individuale: esistono DPI certificati per gli US?
- contenuti della relazione tecnica relativa alla valutazione dell’esposizione/del 

rischio 
- contenuti del documento di VDR
- contenuti della formazione, informazione, addestramento



………

………







I limiti per i lavoratori (VA)  per gli agenti fisici NON sono in genere 
protettivi per i soggetti sensibili

I lavoratori devono essere consapevoli che quel tipo di esposizione 
può avere specifiche controindicazioni, così che siano in grado di 
riconoscerne l’insorgenza e segnarla al medico competente

IMPORTANZA DELLA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI!







SEZIONE E - VIGILANZA E ASPETTI MEDICO LEGALI



……..

SEZIONE E - VIGILANZA E ASPETTI MEDICO LEGALI





PORTALE AGENTI FISICI
www.portaleagentifisici.it

https://www.portaleagentifisici.it/fo_normative_e_documentazione.php?lg=IT
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